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Appendice nazionale

UNI-EN-1994-1-1 – Progettazione delle strutture composte acciaio-calcestruzzo

Regole generali e regole per gli edifici

(Eurocode 4: Design of composite steel and concrete structures – 
Part 1-1: General rules and rules for buildings)

1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1994-1-1, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 27 luglio 2007.
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1994-1-1 relativamente ai seguenti paragrafi:

	- 2.4.1.1(1)


	- 6.6.3.1(1)


	- 9.7.3(4)



	- 2.4.1.2(5)


	- 6.6.3.1(3)


	- 9.7.3(8)



	- 2.4.1.2(6)


	- 6.6.4.1(3)


	- 9.7.3(9)



	- 2.4.1.2(7)


	- 6.8.2(1)


	- B.2.5(1)



	- 3.1(4)


	- 6.8.2(2)


	- B.3.6(5)



	- 3.5(2)


	- 9.1.1(2)


	

	- 6.4.3(1)(h)

	- 9.6(2)


	


Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1994-1-1. 

Inoltre al punto 4 della presente Appendice sono riportate alcune indicazioni aggiuntive che, senza contraddizioni con la UNI-EN-1994-1-1, forniscono informazioni aggiuntive e chiarimenti su alcune regole della UNI-EN-1994-1-1.

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1994-1-1 – Progettazione delle strutture composte acciaio-calcestruzzo: Regole generali e regole per gli edifici. 

3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione - 

	2.4.1.1(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γP = 1,0

	2.4.1.2(5)P
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato: 

γV =1,25

	2.4.1.2(6)P
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γVS =1,25

	2.4.1.2(7)P
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γMf,s =1,0

	3.1(4)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati nell’Allegato C della EN 1994-1-1

	3.5(2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato: 

0,7 mm

	6.4.3(1)h
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati nella tabella 6.1 

	6.6.3.1(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γV =1,25

	6.6.3.1(3)
	Nota
	Il metodo indicato nel punto (1) non è applicabile nel caso di connettori sollecitati con azioni parallele allo spessore della soletta.


	6.6.4.1(3)
	Nota
	Si confermano i dettagli costruttivi indicati 

	6.8.2(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γMf,s =1,0

	6.8.2(2)
	Nota
	Per il coefficiente γFf si rimanda alla EN 1991-2. 

	9.1.1(2)P
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

massimo rapporto br/bs = 0,6

	9.6(2)
	Nota
	L’inflessione s delle lamiere nella fase di getto, per effetto del peso proprio della lamiera e del calcestruzzo, non deve superare la quantità s,max = min(L/180 ; 20 mm). 

Nei casi in cui l’eccessiva inflessione sia considerata inaccettabile per esigenze estetiche e/o funzionali, devono adottarsi valori più ridotti, in relazione alla prestazione richiesta.      

	9.7.3(4)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γVs =1,25

	9.7.3(8)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato :

γVs =1,25

	9.7.3(9)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato :

 =0,5

	B.2.5(1)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γV =1,25

	B.3.6(5)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato:

γVs =1,25


4) Indicazioni aggiuntive


Paragrafo 5.4.2

In alternativa a quanto suggerito nella norma EN 1994-1-1, relativamente all’analisi elastica delle sollecitazioni in travi continue, è possibile adottare la seguente metodologia:

In corrispondenza di ogni appoggio interno, in cui la massima tensione di trazione nel calcestruzzo supera la resistenza a trazione dello stesso, i momenti flettenti determinati da una analisi elastica “non fessurata”, possono essere modificati per tener conto della fessurazione, della viscosità e del ritiro, mediante il fattore di ridistribuzione rid fornito dalla seguente espressione:
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dove:

-  EaI1 è la rigidezza flessionale “non fessurata” della sezione composta;

- EaI2 è la rigidezza flessionale “fessurata” della sezione composta, che tiene conto del profilo metallico e delle armature presenti nella soletta;

- 
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 è un parametro adimensionale dipendente dall’entità della deformazione da ritiro sh ;

- Sc è il momento statico della soletta di calcestruzzo rispetto al baricentro della sezione composta omogeneizzata all’acciaio;

- 
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Ec,eff è il modulo elastico del calcestruzzo corretto in presenza di effetti viscosi, secondo quanto indicato nel punto 5.4.2.2 della norma EN1994-1-1. 
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